
Anno IV. Udine ^ Martedì 8 Giugno 1886 N. 136. 

I Udini) i 'ìoialcUio e noi B«gBO 
lAimo ' . . . . . . . . U IB 

/;8iiiiM8((« • . - . . . • , 8 
/(liTrimMtto,. • ' i 
^ ; Pw gli Btetl dellITnlano pMtuo 

A Anno . . ' . < . . • . . . / « ^li. 28,1 
B«iniiMi»JjONlmi)«tî  ìli'^roòonloiiè 
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(NOSTIU- CAatìŜ ONIiKNZA) 

.Honu>,'6,gingno 1880. ' 
- (C. M.) Dunque il MinUtefo ha vinio 
9>i3travmta, e nuli' erttranta sétlimadb 
iagagliardlto, rissaagaato e '.iwahi im
baldanzito, lo VQÓLtema preselviafai klltt l| 
nuova lOctmenii'.jNè'tii'miiir; aUro'80 
A\tr4 <iimki>'i'B'; godersi'di ^ ÎJSieti 'sà'e 
littoria, inquatiMcilò' è qui"opi'Dfon '̂'chta ;! 
'la'ma^^lo.'aiisn', cosi fluttuante, dèli'oo. 
pépY'etia,, sia piùttooto esigua se si oon-
sìdciriuo le roseo previsioni e I: oulcoll 
pottidftorl,. 'flt(i£Aidoi">iissegrianiento su 
questo, e quel i[deputato, '4u'.tquesia o j| 
Quella eTentiiulitàiVendeado i'Iibagitie 
Si quel due talea'tdói'óbe'VenlleTana là 
pólle dell' orso, pritpà che il feroce ani-
pi:ile (ossa caduto, nella loro ' manli -^ Il 
In ogni modo, ivolere o Volare, 'aliale-
rleameote, ma ù'uiAerlaam«ute éòltatito, jl 
ll-Minisferó ha vilitò, ina;quan,ti ' viilrie-1 
Hti e qiikiiti oudutl dqn'àoiio Iqai ri-
luasti eull| incruento etiuipo della batta
glia .alfitluraie I E' Bon̂  -fautuaainli AOD 
umili'gregari!, tna eapltà'iii di'Valore 
furdào esolbsl, '.pél yei'detto , popolarti, 
3air aula dl̂  liloQteoiiorio,, uè tutti tro
veranno modo di etitrare cOUe eleziofii 
aupplotive I M* pur troppo anche l'̂ op-
posizione ha perduto molti'de'sitbi. mi
gliori e'questa'è'cos'a dolòro'siaaiòia'non 
solo per .11 partito,', ma anche per il 
paese che. poco può fare a fidanza sui 
nuovi eletti, mentre del vecchi coào-
aoeva il'V^alore'politico, l'Ingegfaoj'é il 
patrlAttlsmo. Io sono schietto è diqo là 
Virila': mi dispiace,', conte deve dispia
cere, ài più, olia alaane. bellissime ioteU 
IÌgeate.:tiauo statai sfrattate'tjal voto 
del SB 'maggio, 'Hppartbngaéo'hsse tir par
tito miaisterlàle'ó à'quéH'q'progrèssi^ta. 

* * 
Ieri s'èra, à arrivato I! oii, Cairpti e 

man 'mano vengono a .̂Romti per udire 
la rogale parola tutti i nuovi deputati ; 
ai' dice che > i'opposiciotia'si troveri iVu 
grand compiei e òhe noo iddì^gerà a 
misurarsi'coi midis.toriali, sa non aitró 
per conoscere lev forze dell'uno a del-
r.altro ,p!tv.titQ. 'lutaato i progressisti 
lavorano perche'nelle eleiioci supple
tive rieéoano 'i 'oiigrlio.ri ' etóliiBi dW ' Ihro 
partito;' •J'!tttiirà(ìii,eiUe 'il gov'̂ Cnà fì̂  
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IMF.n'ESSiOiETI DI TO SiOLSAVO 

' Quando mi'sv'egllài'quel giorno, versò 
le tré dét'mattlao', io Élro.'stéso sull^ 
nuda terra','rotto' 'dàlia 'stà'ùchb'z'za, cp( 
viso madido di sudore. . , ; 

'Una notte di luglio, calda e affannosa, 
mi pesava Isul petto.. 

Intorno urne, i oiiei oonìpaghi dormi-. 
Vano ravvolti ' nei loro cappotti ; pare
vano m '̂qchie oe'r^ sulla terra grigia. 
La pianura buia ansava ; mi s'c'imirava, 
sentire là rèspirazioóo anelante d'una 
moltitùdine addorm'èntala. Èumori vaghi, 
nitriti di cavalli, urto d'armi, sì.leva
vano nel silenzio pieno di frèmiti. 

Verso mezzanotte, l'esercito aveva 
fatto alto, e noi avevamo ricevuto l'or-
dine di coricarci per dormire. 

•Marciavamo da, tre giorni, arsi 'dal 
sole ed acò'eciiti dàlia polvere. Il qemico 
era flikSlmenlb dinaìiil a nói, in foóiìa, 
sui colli dell'orizzonte. Allo Spuntar 
del giorno, si doveva dar battaglia 'de
cisiva. ' • ', • 

Ero sflnitò. Oa tre ora ini sentivo 
come schiacciato, senza respiro 'â  sepia 
^ogai. Risvegliato d^ll'iéccesso 'Messo 
della fatica, staVo coricato'sulla reni, 
cògli oiiohi spalancati; e, contemplando 
la notte, pensava alla battaglia, a questa 
carneficina .«he 31 >sol9,'frHa{ii»i(̂ ,li« ĵiib-
ije rischiarato,. 

ttlt.''«ttaata per conto suo con mano «cru-
poli e con più: polvere daisparare. Li'on. 
Gairoii che a Roma ottenne'iuna còsli 
splendida 'e slgrtiAcnntissima'Votàziobé, 
In omaggio ai partito che rappresenta 
e alle Idee litbVàri Viltè '̂ î ali egli e' in
forma, ibpldM-i[f6lòottegio"di Pavia.' Si 
dice ohe qui a Rama si'^'i'&b/iM'Il 
Carducci, una dello più'byila'^tbrle'vl-
venti d'Italia, e non senea . prababilit& 
di riuscita. In molto, e anche recatiti 
occasioni abbiaotq assistito a molte sor-
ipioìg da parte dell' urna, .ma alcuna .6 
nini riuscita cosi dolorosa e. anche cosi 
vergogao^A come la caduta di Oarducoi, 
osteggiato, dal governo forie per M'siiè 
idee radicali, iùStté a Qrfiss'̂ to ' riu
sciva Il 'Valle il'^oe^a più'spropositato 
•i'^ifii B^rammatitsàto^hé' 'da Mcìdi \ 
LolIo 'Brigida'àbBia-'n^nto''l'Ilàfia.' ' ] ^ 
è con'individui, 'di tal fitta, '-désU'tulii 
anche di senso 'o.O|muQa, che Dopretisfsi 
è formata la maggjdraBzai?. Ed è 'p'ijr 
ottenere di tàlii^untelji'elie 's'è-'SOioKa 
la Camera? ' . ' ' 

' '» 
: 1* * 

Ho detto |(;h$i è iginotoin Roma l'on, 
Gairoii : egli si tratterrà sino alla chiu
sura della (himera, cioè fino .versoli 
primi di.luglio. Iiiiiat:fto"U0iiiaiii'egli'ot
terrà un nuovo-IrJobfo. 'éatl̂ àVfo iî l 
GSSlpIilaglio egli parlerà nalt"óoca«i()'jie 
che per cura-di :alcilna''pàtriottiòhe so
cietà, d'accordo col Kinnicipió, si sc.Q. 
prirà una'lapide per"riùordàra.il fàusto 
XX'V anniversario .della proclamazione 
di Roma.a, capitale d'Italia, Le asso
ciazioni'sono invi'tate a trovarci alle'10 
aot. inipiuzzà'Na'vona.Oo'si'la'fasta d t o 
Statuto 'di ^li^st'àn'nó sarà'festeggiata 
con maggior' pompa degli. scorsi anni. 
Alle..?, grande rivista al Maccao. Y-,in. 
terveraonó'ii Re,, la regimi, il .prinqlr 
pirio, TI 'còrpo diplomatico e is'casa mi; 
lltare reale; alle.'10 scppritaonto della 
lapide — cliseiiiĵ o ,i^i,. ,̂< Galroli ; alle 
10 1|2 nell'aula ^na'eria. capitolina, 
distribuzione, delle-j medaglie .̂ 1 vaìoice 
bivile, é alla sera, grande illmeioazìone 
e fuochi.' d'artificio <a Oastal S. Aogslo! 
S'incendierà la famora giraÀSoià.̂ 'Va'ra. 
mente'io frbvérei ohe ,'lo .S'tàtu'td si po'-
trebbe festeggiare in'mòdo'più Bsmpìice, 
più moreió e m'é'iio .cfis'péiidioso ; 'per e-
se&pìi), rispbttanifo ijuE^Mcf̂ da.̂ àao' v'ir
ne sancito; come l'ipviolabilità.di domi-

. Erano già rpiù:di sei anaìicha al-primò 
colpo di , fucile di ogni «ombattimento 
io davo un.addiq alte jaie ciraaffezioni) 
a Maria, .la.mia.Qdanzata, allo izio Laz
zaro. È yn, ..dosa appena/prima della 
mia liborazione,.i;i)i.'tonveqiva'.''dir' loro 
un'altra volta'addjoe forse per: sempre. 

Poi tiuieipao^ìeri s'addolcirono, Oogli 
occhi (jhiqsi vidi. Maria s to zio, LaVr 
zaro. Qa$n,to itewpa che io non. li a'vevb 
abbracciati! ',.:•,! .'i . • •. ,: 

Mi ricordavo.del giorno della nostra 
separazione. Mio ..ilio, piangeva,;peroUi 
ara povero, .perchèidoveva lasciarmi par-
tira cosi, e Maria, la sera m'arava giu
rato di atteqde,irml,di non amare che me. 

Di lauto ,ii) tanto, qualche letteràlve'-
niva ad.rassicurarmi ohe ,'ero serapt!̂  
amato, ohelaielioità mi attendava della 
mia ya|l£| prediletta. £ frattanto io ad
dava a battermi, a farmi ucoiitere. 

Cominciai a .pensare al ritorno. 'Vidi 
il mio povero ..vaocblo.zio Sulla soglia 
del presbiterio,'ebe mi tendeva 16: brac
cia tr.emanti ; e, dietro a lui, Maria 
tutta ^Qssa, in lacrime, e sorridente.. 

Io mi'gettavo fra le loro brà'cóià, li 
baciavo bàibéttàiido.:.; 

Un rullò di tamburo mi ricondusse 
bruscanìienta alla' terribile 'realtà. Èra 
spuntata l'alba,' e la pianura grfgla seiA-
brava allargai si 'fra 1 Vapori del lìiàttinó! 
Il snolo s'animò ^ furme va^be èòrsèrd 
da ogiii parte. Uno strepito'arbiiiénte 
riempiva l'aria ; era l'app^Ud delle 
tromba, il galoppò'dai cavalli, il raq-
tare dell'artiglieria,'il''grido dèi oótùài;'-' 
do, La guerra si ergerà minacoiqsa in 
mezzo ai ml4i'soghi di'^tenerettà'. 

.olilo, il diritto 4.1 riunione ecc. ecc. .Ma 
•li •gov'éfho "AVkj^MJa'qu^sfa'pdveM ;|»a-
trna ciirla 364 yo'lt'e nll^ànoo, a',»lìa 
prima domenica di giugno ne fa l'apo
teosi, PAiprlof^dome^gli antichi • romaiii 
ishe in nn dato'gio'rnfd dell'anno si fa-
devano,'quasi per ironia, ^ll'schiavi de
gli' schiavi. 

Il :grBnde avvenimento del gitiroo è 
il diatrimonib dal'ff, di 'sfiidaoo duóh 
Leopodb' ToVioola colla prioeipesSa' BéU 
moAte siciliana. D'ue patrimoni che'/si 
abbracciano. Alta oerimoula arane .rap
presentate tutte le iricoha-classi tooiali, 
'Alcuni mìDl«tri, tutta' 1' arÌBÌocrà«ta"ra-
mana e la borghesia grassa. Nbb' vi 
parlordal vegeti) che'ttttMini'gtoroBlI fem
minili 0 effeminati hanno descritto nei 
(gii!j.i pinuti part^lari; B . quanta'lufe 
(da('>qil4stl,particolari; per la sciencale.l'a 
ilìifiUàI — Siamo stati I)'11 p'ar''>y'ed^ 
'Wàllttère %ul ' tei-rano l'uh contro ^i'inìo 
-lit'Matl, il signoY''Bettoli; criticò jra'm* 
(igatico-dei Popolo Bqmano e il signor 
Edoardo Scarfoglio direttore del Cor
riere di Aottin, Questo giornale, sovve-
'jilifd'tìal luinlstero'dell'tote'rDO, 'vomiia 
^^ioróalmònté insolenzii e vìtupsii ra 
.dritta e a, sinistra tentando dì.gett!Ìi<e Iti 
scredito sulle più Illibate riputazioni. Lo 

i£tottr% l̂ia'' accusò il Battoli dì essere 
tiulB'rb di certa corrispondenza a un 
,'giorĵ iale di Parn^a ; Bettoli negò la pa-
ierniU di tale corrispondenza e provò 
e documentò .la'.'jiegati^a,: io Scarfoglio 
insiste, onde l'iuàspjimeDto :dell§jiue< 
Btloue.Xa' quale aiizloy sul terreno 
.troverà.(ina soluzio.iie preim II. tribu
nale-dell'assaciaziooe^'della stampa Alta 
quale il Bettclli'si ò ritratto, E'à fàtlo 
beuissimò. Lo Sóàrfoglio ò tròppa noto 
io Roma perchè si pòssa prepdere per 
.moneta buona quello .ohe egli iscrive,'6 
meglio, Vporca. Sparita Shafbaro; ETpii-
rito''Èodòapiélsr, è'scrto Saar/aglio,'Ooii 
qtte's'tà"dlS'éi'enza : ohe a questo manca 
l'ingÈ^oo, dal primo e i! carattere del 
fiecopdo. fi uq giovane tuttavia d'ingé
gno,,, .ma ferm'iaci I), qu</ndo l'iti^egnó 
ha edsl'dattiVa pièghe,'ò meglio non a-
Vario. AlÀieiiò cosi pare agli onèsti. 

*iìJ 

' M'alzai a.tiitica ; mi pareva'ld'avere là 
ossa rotte, e, la testa chq'mi stfeadesi/a. 
Biunii in frotta i miei uomini ; poiché 
bisogna die sap'pivite che avevo raggiùnto 
il Igrado di-sergepte, 
. Ricevemmo -ben 'presto l'ordino di 
portctrsiusuila sinistra . ed ooctipare un 
p4gg«.tto che dominava la pianura. 
...iMentre eravamo por partirej Ua'3|j(a-
ciale passò correndo e gridò'; -. -' 
, — « Una 'lettei'a -per 'Il ĴS'ergMite 
Oplurdon t. 
. E mi .consegbò una Metterà sttizsionatà, 

macchiata, ohe si trascinava da forse 
Rtto/giorni rtèi'sacchi di cuoio dell'am. 
minìslrazioue delle poste. Non ebbi- che 
il tèmpo 'di riconoscere la "scrittura 'ili 
mio zjo Lazzaro, 
. —."Avanti, marche 1 —Sgridò il co
mandante. 

Convenne marciare. Durante qiialche 
secondo tenni la mia povera lettera In 
mano.'tlivoratidor'a cogli occhi : essa mi 
scottava le, dija; avrei,.dato .tutto il 
móndo per sedérmi, 'jìàr pi'aii'gérS *a mio 
agio', Ijĵ gfàn'dolai Dovetti decidermi a 
nascónderla sotto la tunica, pressò il 
cùcré. 

Efavam'R giunti sul colle. Là, JQ, 
ve'van â attendere l'ordine di avan-

'I!''tókp*) di bsila'glià 'èra.scélto ma-
i'àvî ll'osOiipén'ta fier sgozzarci. 

L'immènsa pianura si stendeva nuda 
par p'atfloohre leghe, s'enia uh alba.tq, 
sén^a una casa. Siepi e cespugli màó-' 
«hia'vaho ,qua 'e là là tinta del suolo, 

N'òU rividi mai tiiìa'campagna s°(mlle 
un simile mare di polvere, un suòlo 'di' 

•MAGGIORAm DIHBVfit , . . , '; 

Togliamo, senza commenti, dal Pie-
colo, il Napoli: • , ,1 ., 

« L'Opinione, pqazeacbiata.ognlgjoroo 
dxlla Tribuna, dichiara .ohe iljlUi«gbet(i 
ad ;i. suoi amici. njijn iapasihiano : pef - .i 
portafogli ; ma non può negare ' che 
.nella maggioraneai uiQisteriaia ,«'pes-
sttsia, distinzione dleletti.-e r,eietti debba 
etseHi più; i migliori devono, rappre
sentarla ed I migliori si trovano io 
.tutti i vecchi gruppi che, la compone
vano,'» , 
'.'Il pai'tito moderato è .duthtie; tor
nato kborflscluto,'l|.ministero dime ri. 
ooiiosoere questa verità s don. trattare 
più coma reietti, dome ha fattoi finora, 
i deputati oha'sppaftbosvano iiil<iFaciihio 

'Partito di'Destra; quindi con .ilovS'ere-
dersl iotaogibiia e :deve dar iposto al 
rappneséàtanti'd'iìl griippoupiù suU'ei'OSO 
.ed importante della maggioranza, di olii 
chiede if sostegnoi. 
' Ohe. cos' altro abbiamo -.«lettoj, noi^is 
perchè il ministero ci fa ammBiitVh tsUia 
esso sarà.quat fij,.„a^jioa.. sarà t "Vuol 
dire ciò, che esso non ̂ riconosce con la 
PerseoeriM»B,'elì«?;I!jgsr|ito fmiderato è 
cresciuto'al 'fiaìtilror Che ' Hmla mag
gioranza vi sarà' aijcòra la distinzione 
tra eletti e''rbi(ifeT^O«feiSSI»W«Pgrt^po 
più-QuiodsrÒB'et, ed 'a. 4u«llo>{rìù tmijhieto 
della, maggioranza ugn, vu<pl„fa0oe((ere 
partacipuzioiif. alcuna.al .governo?. 

Se, sono quelite. le Idee ed, j.',prop9ni-
manti del ministero, non ..è, necessario 
esser profeta per vatlpin.ir£)i.,chp -Ja 
sua maggioranza sarà liquetaUa ai primi 

'ébóìè sèìàaiaatòri 'di, zlzianii,' fàretì6ei^ 
bene'a' nieti'ersl'd* àèòbrdojtra forò' p'aif 
non àocrèsó'ere con 'le tbr'o có'ntrìiddi-
zis'iii gì' iiBbàraii'zi d'noi; » 

.itMiiintiàts n uvi 

Anton Giiilio "barrili, "pàTIan3ò 'agli 
studenti di OepoVa'. s'iìi, Guffreiio Mameli, 
cosi' chiusa la sloqubhtissii&B orazione ; 

« In nome di floffredo, io vi ringra-
4P,.di,.veder.jj^^^y{i(aidi;?ia,«oojp di 
Goffredo, IO VI dqpiifiiidq 1, afilgjaj ,qi 
Qlusepp^ .iilàzzinì., ĵ on vecqhió ,aPM' 
riaca. egli;,«ivi,'né uomp.|mati>ro,;iq\i,i, 
&\mepo, ',q'ui. magl|a' kip altrove, !;òr,i:éi 
vederlo, giovane,,,coma, talu.nq ramme;\-
terà di averlo yèdutp la,qu,à^t':au1a ; 'tu 
primo, 0 veneranda .maestro^ ĵ tutti ,qpi, 
maestro nafta,scienza qél,giure.'.{e net-
l'amore .^i libertà, o Casarq, PaMìa-
Non,so, come il pqiisie70.,non,.ata ancor 
balenata;alla mepte |dL ,^po .^cultore.; 
Mazzini giovane', che medita )a nuòva 
ili i l i ' r • 

ifetia, rotto ad ' ogni 'tratìo 'Q 'cbe.'mói-
stallava 'dalle sua feii'dit'ure ' te viscere 
'tieré, . , . , .. i ,,. ,,,j ... .„ „'..; 

'E'nDn rividi'óem^D^èiia î̂ u,pjelO|d.'una 
pvr'éìlza' si 'àr'denté, ,ùna "gior^a^/iìii,lu-
gito 'si caldai!? 'si. ^fjijii à òtt'q óVe'ljjOr 
ria i'ulUjiiiimàla hi-u'óiàvà già i'.'nòstri 
'visi , " 
,'|Òh 'olje'spièhdjd^ il\attfnà,.!'e .^he'pia-

rilira 'sferil'e 'per 'iiéqlil^^e"^ ]jiioij)rèJ.t,î i, 
Da .lungo tempo l'e|fi)j{j|a't^ scópjià-

'va'ijo 'prodiiop'nijo uno ei'ir6pi(tó,,'i!iéqcq,,j 
irregolare;''acòoaì'p'agnkto datl'a' vòóò 
grave.'dsl-'ìBa'h'ùMies -'•--•; "'-

•I ocnìici austriaci, dai vesiimeiìti ico'-
lorlti, avevano abbaiìiìoriato la altui'^i'e 
la pianura 'era solcata da lunghe file 
d'uomini 'che parevano "picMi •&>iéB td' 
sotti, • ; 

Si sarebbe detto un formicaio InsOrtO', 
„;Jltty^Ijdi,fttmQ,si lavavano ,dal,aH«?po 
di tà'ftaglik,' • . _,ji, ,i." ., ; , , .,ij,. 

Quando qua nuvoli si diramavano, 
scorgevo soldati ohe fuggivano presi; dal 
terrone. ,, ,• . . i . -"• 
, ^Garrenti di spavento .traspprtàvanq.gU 
ùòofini: plaqpl di vérg'pgna e ,d.ì corag
gio, li conduceyano sotto le,palle... ;. 
., Io non potevo sentire i.lamenti del 
feriti, oè ,vader. a sporsero il.^.apgqe,., 

,,pistingttavo .eolameuto, còme ,pnntj 
neri, i, insórti ohe ii battaglioni si lascia-, 
vano diètro, 

Mi,p08,i a. guur,djirq.,oqn,curiosità i 
movimept}'de! k truppe, |i;ritan.domi cou'; 
tro il fùpio che ,mi. ,im9condeva .ups 
tfuohai i^età, dellp spettacolo, a trovando 
VD cèrto . pi^ópre eeoista'fi aapermi in 
sicuro, dd'éntfè gli altri morivano. 

mU«,"é'B'lia ir faitiiiliia ' rièislt' ricchi, 
Pel-cìfè, T«irsme|i(«,'ò'dell'ii'rié tl.aa'pér 
'òògll'e're dellU vlta''de||l'n.b;à!ti|;|ìWml 
questi momenti, questi Ì!llótìvl,''ì'ÀWaii. 

.. 4„„ik.i»'i»«-.Tiil*.rt-""J'*DJ'i • 

ip'òr 
eranp dodici le.aquile di Roia(il<j,:'ea 
Io' pèà'ép ' ohe-'Cfiiiffrècto Màfell ' ta ..v -̂
a.'<'J80 'afacbr tutte ripraàdefà'.ll 'i'dlo'^èl 
(Jteld'iSàtùttian'(e"del liaìiii, p6r-(fa'rè àtla 
baó^a VU\h; ^ógl̂ atn d'à;iOrdq'érjpo'"Mltz-
«inl,, altri'd^ddlòistcoli .di gYOrltii"Ll,'«• 
f̂lrcfmOÌ Sl.'s'e. t gióvàhi aicòf (ano ! Ib 

voci ai)i' |i'8Ìuiil;'S,'so,"liiòltl'dl'^ijù», 
'ilSVe' Ha parlato l'affètto'in''iioCf^, lit 
dolore, vorranji'tf'ra'̂ poffii'è^sl in'si'me-
desltni 'e!'tare'Yè't'"la'patt'ia'!ór6 11 giù-
Vattìò'uib 1di'''Anhi&jre::'eìÌ3éb ùìlbTàl, 
uomrni 0 '^'pgttr"(feì igfBhlli'''(àil'''<)t 
'Ro'iiB. • ' , 

« Intanto, o signori, o oitt̂ diiti!', b 
fratelli,, io.vi'diròii—^Qot, :dav»'>bgli 
ha studi&tojt peda'atb,! dàteuD.bu^tpiB 
Giuseppa Manzini, ooflis.'iìo avits..^ato 
a Garibaldi. Goffredo, il cantore/idiaeei-
polo dell'uno, soldato dell'altro, vuol 
essere in mMiìib^'iqii^l ttUa^amori della 
sua, vita, qui aaotprei »»hmaFi»o,tìtma 
un giòriicì:negli, ar;t0f.i deila»pugii» tua 
.i| 4fio3. è li) ntaes^ro, tra:il.',guerri«r«tiB 
l'apostolo.» i! I .. -ìTi"i 

•'Ia':J^lla :̂^ 
ìCalrinliKfti (Dai^Ìli<Ì4«ÌI«». ,> 
'E'cco'.ud'bilfato''del .'jlsifoî Bo! pi-bììii'a. 

Sitato da Gajroli dójìii'étiMà 'illa p i r f ó i 
llcà Cdmniii.Morakidiìa filtta' à' RWa'^l 
«àtetiidbfelfó! ' " " '' • •';,';.",!j " 

« Parlando a voi e per vóti dovrei 
aébtlt'nii-int.dèprete 'di 'Rdtat'a,'alto'î 'lfora 
sd^strddo (niiarldt»,'- \ ' '•• 

atei .eb. 

P 
•dui r , o—-,— —»•• 
corda un lungo-ìiplis'tóUtei'y-
j. RaaimentAiJI'.pìrimo.i.vatB 4aÌ!i)>iA-la-
,ft$nta ,itBUaao,.i(it>.ei accoeUaTa laii^pi-
rai;!ott.t,di;iveati ^oollujj L,U H .ÌI . . .» 

«Questa è atori.ailcbei...iif^,stiCi)Bii-
'pao«lja,.,Cromii>ique, è iauliUfarla.pattibj 
s i svplee,', ^qtto. i ..nostri., occhi e - rimaéè 
iiQprasiia tWÌ.'no,sti;ì,cnpi!Ì>. 'U ^..up !..> 

Sì, l'Italia nei primordi dalla «Sai.rt-
voluî lo!)̂ ; rlv^DdM il rpioprio diritti) al 
cospetto dol.hWopdQii, , . . , ., i,,..i ,/ '> 

Il brigantaggio infieriva, la dialpmazia 
difadava, Iq^iì^ii'zà ,ai'ano"a.fèv5y-'- -•-
boiie'i 
mamiele: 
tìÒBig: 
trionfò di tutto questo. . . 

''CaVòùr"&n'1a ^dli foi-ìilllla: 

Verso le naye,'ji f̂ otlrb aVaniai'«>,'pt-
scan''.lemtn'(i la ' o'ollfna 'a ^sào- dl'-^ièna-
stloa, dirigendoci verso il centro 'b^h 
piegava. ."••••• ' •'• ••'' 

Lo I stìrapito. ̂ e/golàre dèi taaMri"'pkssi 
mi jiiirv'e ifadeb're, : ^ ' • ' 

I più prodi, fra noi.ansavano,:pàll.ltti;, 
eòntfaffittii ,'< •••'••• '• • '•••' -i-''•••' 

Al primo fischiare deilcpana'/il WHIÌ, 

§Uaa9 q| ferino bra«ca|;neati!S, oq l̂p viigliK 
1 fiiggire. .U : ,i. 

— .Avanti I avauti.l —gridarono i 

Ma n(ìl" t̂'av'àiÀ'a'\'ii'flhl̂ 'dàti,a'l̂ ''sî ]̂a,: 
abbassando la teiiL pàiiilb 'una Wllà 

'òi'afsèhia'ifii'UiWiiciàij,' ,;,;• ",;,', 
.QuestOL 'movimento'è'TsUritivò^.i.'a^ là 

vergogna udh 'ni'av'a'88a't|'à,̂ teiiiifa,''ii)i 
sarei gettato bpcoono 'nella'^òlybrejn ' 

Avevamo, davanti '̂ùq'a 'jenéà' 'oò̂ t̂ na 
di fum» òhe 'Son dmvà^'o òltretiàsBar^. 

I^mpi rossi 1'attray'éri'àvààò ;̂  fre-
motni, 'h'ò'i non. £i'a'vàn'zàvî niò,̂ pìi!̂ ta. 
Ma le palle giungevano fino à'dol'; i'sol-
dati cadevano con Ha urlo,< '̂I'<i3<pi''̂ ri
davano., forte : 

Avqsti,.avanti 1,. I , •. mi, .•; 
Le file.idi diatrcf, spiate ida esii, d 

olibliKa vano a marciare, ,, , . ^.., 
'Alfo'ila, /òiltta'eifSò 'feli, 'J)o'ch,r,'.;pi;en,-

dqiùtiiq Vn nuovo 'slandìo 'è penetrammo 
nel fiimd, 

paura e vien voglia'di'fU^glrb, 

(Continua). 



IL FRIULI 

ohieaa in libero «tato» inteso preoisare 
i diritti siolndendo, le oapltulazloni. 

Oggi lioD posttaoli) recarci in pelle-
grin.sgglq,j!i .Santentt ms-qui commemo-
riamo iLpuDto.dl partema e quello di 
arrivo; Torino a'Roma, 

iNsl tragitto .olle passa frà..dlie()>ìinti 
étC'trbVà'no ìé afini, le .i^ee. I martiri e 
ì pejatatorii'.'e il noatro. pensiero el ri
volge oggi atìdha al-'Oianioolo dove 
BorgCj un, ,nit\deslo ipt̂  angusto monu
mento. • " • ' 

Ivi riposano i oadaii nei 184d. 
Allora Roma dette un «otflo di Tlrl;& 

«itica;-^rtù"Hìhe'p;oi far maestra di' fede, 
tsato net'trldB&.'qaa'dto oi'ft'nei dlélb-

gfttìffr: 
. .Vennero quindi 1 plebisciti ohe alza-

'róab' l'tlKÌifloio sfidante ogni attuco;, 
cpiiijpr^si'gli, àtlacohi dui foasiii vivi in 
iiii mon^d'epentq. ., 

Voti. Abbasso i plarlcali. 
Cairoti, tlèl. raf'ib agli Impenitenti pa

ladini.dpl|nì'r(yin(iità può dirsi : Il pA» 
'p4lo" fasi'dato^^l plébléoltl, guai a. ohi li 
'tócca. V •'•' ,' ,.; ' „ 

Ciui Oai'r'qll «ic.ord6 Mazzini, Garibaldi, 
Vittorio Eìna.iiuele e i sacerdoti non 
Rigeneri,'.'Ugo Bassi, Orioli, Arnaldo dix 
Bcesciai.Savonarola, Oiordaoo Bruno, e , 
HÌìcAnu l̂idò alle i'ovàatoui ^straniere le ; 
dìoé sempre infeste all'Italia é alla ol« 
i>iltll 6'Gqnchinae diibandando oh^ siano 
'incolumi'i diritti dello Sta to ,e quelli 
'delie-'ebacieuze, s finisce : 

' < È certo ohe .Roma i.'degna'di alti 
deitini e 'òob quésto .fingurio salutò e 
ringrazio là popoléaione romana, » . 

(OrondisBimi appiau'i -— Voci,! Viva 
Calroll). 
•.Lemaslobetjoonara'no'lamarcia reale' 

8 gli inni di.Oacibaldi e Mameli.' 
, Quindi il corteo si. soioilè in'ordine, 

perfetto, 

, Cote del. Vaticano^ 
Nel «oaeiatorò «dierno il papa tentie 

tttl discorso, sei qualei si occupò di pjr-
liticai Paria dui ' rapporti • fVa ii Vati
cano a !a Oermauia., 

Xia sn iu te pabl i l l ca In Stnl la . 
Trevitt 7. ,l)ai mezzogiorno dei 6 

al mezzogiorni) del B : Gasi nuovi 2 
a Roucade; 1 a'Monastier, 5 a Loriu, 
1 a,;!Qastej,.di-Qg4eg<^:^'l|!R«<iieZ<<i a 
BrVcl''. morti"!, a. MogUano 1, a :Ca-
«teifriìinoOijl, aTrisviao ,3i •T-,lilprti..dei 

Firenze 7. Nei due casi di ieri è e-
soluso che trattasi di oholera>'OII àU-
malati migliorano. ,' 

Nessun caso nuovo, Le condizioni «a-
nitarie sono ottime. ',; 

L'Etpotiiione inlerna;sionf)li!, . 
di wie«z« ed orli indlMsirìaii a, Pafiji.' 

Pa Sooi^tii Naziona^ie delle sóienza ed 
''arti industriali;- allo scopo- di' perfezioiia-
re e 'sviluppare sempre pi-ì le industrie 
in Francia, ha urganiszato per, il pros
simo ÌDglìo uua grande mostra ioterna-
ziooala di scienza; ed .arte applicata al
l'indùstria. ' " 

Il governo, secondando la patiiottica 
idèa e i nobili- sforzi della- benemerita 
societ&i ha concoeso per l'occasione )1 
palazzo dell'Industria, e tatto tà crede
re che VBspo'sItione r iusc i i sdito u^ni 
rappòrto pfofictta a feconda di ottioli ri-
rtiltatl:- • . • • • • 
' Tdtte le grandi maoifeetationi scien
tifiche ed artistiche, vfarific-itesi in questi 
ultimi auni; tutti i progressi ottenuti 
'nelle antiche e nuove scuole profaielo-
tiaii;- tutti-1 trovati di^agni ramo di in-; 
dustrla, esposti allo sguardo ed all'esalUB 
del pubblico, daranno agio a fare studi 
di raffronto fra <i vari sistemi. Essi fa
ranno inoltre conoscere i perfeziona
menti che la selenica ha.recato nel campo 
dell'igiene, lo sviluppo preso dalla ^du-
nazione 'in, generale- dopo l'incremento 
dolio, numerose società ginnastiche. 

L'Esposizione- delia Società Nazionale, 
la quale durerà da luglio a novembre, 
sarà in una parola un'utile preparazione 
alla ' grande manifestazione universale 
del 1889. . . . - , • 

guiranno secondo l'ordine o le pri-'sorl-
ziont del regolamento 31 giugno 1886, 
avvettendo ohe presso questa due ultime 
scuole non potranno essere ammessi al
l'esame di tioeuza che gli alunni propri 
inscritti ai 3,° eorso. 

II termine utile per presentare al 
Preside o u| Direttore dei rispettivi isti
tuti suddetti le domande per I' amUis-
Sione agii esami resta fissato pei 20 
giugno corr. 
, Oli esami di promoiionè negli. Istituti 
medesimi, avranno luogo nei giorni enei-
i'ordiue'che verranno p'ubblidat! all'in
gresso di oinscuuo di loro. 

Udine i giugno 1886. 

Il provv. P. MassoM 

CsDiultato ft-lulnno per gli 
O s p l c l . ' i n w r l a U II comitato friu
lano per gli Oipizi Mirini nel mentre 
senta il dovere di pubblicare il proprio 
bilancio dell'esercizio 1886, fa nuovo 
appella alla- filantropia - degli Koti Mo
rali e di quanti altri hanno a cuore la 
sorte dal miseri bambini scrofolosi per
chè siano larghi del loro concorso in 
qucst'openi eminentemunte umanitnria. 

Lo slancia generosa con cui Udine ri-
.sponde sempre alla voce della carità, 
rende fiducioso ii sottoscritto di vedersi 
proficuamente appoggiato da; quanti a-
man» di rendere prospera e consolidata 
si benefica istitdzioiie. 

Le ófTei-te si ricevono'dal sottoacriilo 
a dai segretario della locale Cungrega-
ziono di carità presso la quale ha s^de 
il Comitato. . , . 

Rmcaiitù Ml'fi»eisii) 1886. 
Attivo, 

-li Givanzo Cassa 1831 . 
3. elargizioni Corpi Morali > 

18.8B 
lOOO.dO 

Chiunque Intendesse fare un'ulteriore 
ribusso, non inforiore ai ventoolmo, do
vrà presentare la propria offerta sug
gellata, secondo le modalità e nel ter
mine, fissato dall'avviso d'asta 17 mag
gio 1886 N. 1998, di giorni 16, ohe 
vanno a scadere alle ore 12 merld. del 
giorno di meroordl 23 giugno corrente. 

O r n z l e d ó t o l l » In ocoasioiie della 
Festa dello Statuto, nella sala maggioro 
dèlia Loggia Munioipaie, ebbe luogo in 
forma pubblica l'estrazione a 8or:e delle 

.grazie dotili, cbe glt, Istituti Pii d'eli», 
città, cioè ii Civico Ospitale e Gasa-E-
sposti, il Monte di Pietà, e-la Casa.di 
Carità, dispensano ogni- anno a donieiie 
poverf. 

Nel recare a conoscenza' del pubblico 
i tiomi delle favorita dàlia sorte, s ' in
vitano qufste a portarsi presso la Prti-
positure dei tliigoii Istituti a ritirare la 
Cartella dotale, 

f;a.<ia di Cariid, 
Legata Treo — L. 31.60 cadauna. 

Ballino Teresa 
Siena Marianua 
Bat'toochi Rosa ' . i < 
Ma'sutti Vittoria 
Ooingoattl Annn, • - • -. • 

Ospitale Civile. 
Fondatole Treo Alessandro — L. 81.61 

cudàunn. 
.Simonetti Oiuseppiua fu-Ant., Udine 
Orovattloi Antonia fu Luigi, id. 
Canta Domenica fu,Antonio, id. 
Masutti Vittoria fu Filippo, id. 

Fotid, Drappiere Veaturioo — L. 16.69 
De Sabata Elena fu Francesco, Udine 
Brunetta'Elisabetta fu Luigi, id. 

1 Totfò Maria fn Domenico, id.' 
V ^è'Tuù ''""^'" ™ ' ' ' ' " ' 'V^-XX-i M>B"'>i 'Lniia fu Luigi, id.' . 
3j Offerte libare. » 437.00 ; j - ^ o Luigia fu Demonico, id. 

• In Provincia 
. B» (HovtfiOìe giugno. -
> il rtcetiimonio deli'cn. 

Al deputato Giuseppe-Soltmborgo re
catosi qui per visitare qualche aitaicd, 
venne improvvisata una festa e gli fecero 
suonare la banda come sogno di soddi-
'sfaziouo pel trionfo ottenuto nelle re
centi «legioni, -

; .Vèr il ifroffètto d'un binm-> 
' r l«( I l . Coiiaiglii) suporipré del lavori 
pu.bljlicl'el è,pronunziato,in favore del 

4^, .Offerte, per design, scruf. 
8. Diverse. . . , , . , . , . , 

600.00 
6. 

•Totale attivò L. 2060.62 

1615.00 
6456 

166.96 
86,00 

1. Cura per ld;,barDb1ni . , L, 
'2!'Spese, d'ufficio '. » 
3. 'Spese di v i a g g i o . . . . . » 
4. Diverse). . . . ' » 

Totale passivo L, 
Olvanzo cassa a ,pareggio „ 

1861.60 
199.12 

a "l'reviso. 
' ^'t>al, liiac^i^giprKp .del ,6,a qaellp del 
6 : Oasi nuòvi' 1 a Mootebetluna ; 6 a 
Roucade; ì̂  9 Treviso. — Morti 4'dei 
precedenti, de( quali.à a Vedelago, 1 a 
'Cavas'so, 1 a Ronda.,'— Guariti 1 a,Ca
sale, 3 à Moptebelluaa. ' ,.,, 

.. Venetia 7.' Dalla :mezzaDotte ' del' 4 
a,quella dei 6-vi furono isaBi'nuovi 31, 
morti 9 dei quali 6 dei giorni pré
cédenti, goariti 10. •- - ''\ 
ó'-Daifa mézianott» d«|.6-ia quella dèi 
B'.Yi- furono casi nuovi'S)7, morti 13 
dei quali 9 del''giorni precèdenti, gua
riti-9. ' • - - '• "• •'-
- Dalla mezzanotte del 6 a quella del 
7 vi furono casi nuovi 18. i ' '• : '• 

In Próvìnci.à di'VflB*fì».:, 
.i'Dall^, mezzanptt^ ,del ' 4 giugno'a 

'qUella.dsI (5'giugno; . 1,-
"'B.ur^'ii(j :' oasi qiiovi 3, mofti, '2 dèi 
casi precadouii.' ' ,^ 

Mestre : Casi nupiri 7,'' inor,ti 1 dei 
giorni précédenti. 
- Scorzò: oiisi' 'suovi- 0, 'morti' li, 

. .JBoiot oasi nuovi 1.,.., . 
. S^ Donai .motti ,S, dei giorni.ptece.-

denti... , ,• . . . '••.'• • • i- ' ' 
Mira ', morti 1 dei giorni prqceaeatii 
Fianiga.i p,E^i,,9.^o,yi.l, morti 1,, i 
Ohioggia casi uuov.i 9, morti 12 dei 

g(qrni pre(!e4eAtÌ.i . . - . - . .,• ; 
Gavarzere: oasi nuovi 1, morti l,.dei 

giorni pre,<!e!|eqt|.i. . , -. ..i i ,' 

' ^~- Dalla 'mèzlEJiàotté dei ^ a quella 
del 6. , , .• - ,-'!-" '-• 
' Muranb'i-cisi nuòvi'3,'morti 1. 

^e^ t re : .casi !,nuovi 3,,iiicrti V . j ' l 
dei'giorni .prebède'nti^ ' " ' , ' , 'ii 

Chirigoagei'cfifi nuovi 1, morti 1 dei 
giorni, precedejiti.' . ^.' 
' ' Mira : casi nuovi 1) morti 1 e 1 dei 
giorni 'p'recédei!,ti. 

Planigai'càst nuovi 1. ' 
' Ghióggla : casi ' nuovi 8, m'orti 4 dei 
-giorni precedenti.. . • ..' . 

GaVarzere : oasi' nuovi 3 , inorli' 2. 
' Coneordla ; ,cas'i nuovi 1, 

Padova A Gasi 2. 
lu provincia: Io Galliora Vèneta Casi 6, 

S. Martino di Lupari casi :1 , uiorti 0, 
in .Oittadeila'Casi 1, inurti- 0. ' 

Vicenzfi. Rossano ,6 maltiòa^.Il 4 fn-
ròno'co'Qstaiati '12',.casi con 6 morti. ^ 

' I t 6-, i casi fiiróno 12 eguiflmeùtè, 
con 6 morti, dei.quali ^ ,dei..pì;e'ò'e(leiiti. 

.Dal pripeipid dell'epidemia.i,casi fu
rono 54 óbù 20 morti, 

Bari 7. Casi nuovi .1, 2 morti del 
giorni pcscsdenti.-

Dria 7. Casi 1. 

.progetto di binario di'servizio dalia sta
zione di FortogruarO al Lemene, lungo 
la furrovia Mestre'S.'Donà-Portogruarò, 

Colérn a m a n i n g w . Ieri av
venne a -Maniago.-.uQ.'-oaovf), caso di 
colèra, .. . 

InCitti 
-: I- uostrl deputati. Abbia'mo 
'àvuló 'Ièri' il ' piacere di ' ;itriogere la 
maiio al-'giovane ed egregio Deputato 
di Udine 1, Giuseppe Solimbergo poche 
ore primit elie egli partisse' per Roma 
per assistere ai ' lavori della Camera, 
L'ou.-Solimbergo eaiietido uno fra i De
putati'più' attivi delia Camera, noi sa-
reliip'beo lieti'di dare ai nostri lettori 
tutte quelle notizie che rignardèranuò 
là stia azione io Purihmetito, come qu<|l!a 
degli altrisliòi Goileghl, del Friuli'se'nza 
disiinzione di- partito.-
» A.questp- proposito, passiamo anche 
dire ai lettori coma uii egregi.o friu
lano dà divèrsi anni residente'iièlla Ca
pitale -abbia assunto' di' mandarci dell? 
rela^ioqi settimanali sulla vita politica 
è sull'atteggiamento dei nostri Deputati 
'de|l!Ì.,decimatesta' legislatura, ohe ora 'va 
ad iiiàuguracsi. Slàmq' certi ohe ĵ ei ver 
ìbrè'iidiia'persona che assunse tale in--
carico, e per 1̂  sue personali relazjooi, 
tali,corrispondenze verranno lette'ópu 
caoito'iht^'fessaiinento. 
' L'olia Sòiitiibèrgo è partita ' ieri s'era 

'òol-tr'ehó (((rotto dèlie 8 Ila', ,,' ' 

ISostve eorrlapoudenxi». Sulla 
festa per l'ipa-iiguraziane della bandiera 
d^iia Società di Tiro a Segno e su al
tro di linteresaanle, abbiamo ricevuto 
da S. Dapiele una corj'ispoiidenza che 
per ragioni di spazio siamo costretti ri-
piandare a domani, 

Elaaml n e l l e s c u o l e c l a s s i -
Cbe e t e c n i c h e . Oh esami di li
cenza iiceikle presso il r. Liceo Ginnasio 
di Udine avranno principio il giorno 3 
luglio p, V, 0 seguiranno nell'ordine sta
bilito dai regio decreto ministeriale '26 
aprile ultimo scorso, già pubblicata da 
questo ufficiò, e le prove scritte della 
licenza ginuasiaie vi avranno luogo ai-
tarnHtlvamédte tra le jjirove scritte della 
predetta licenza liceiile, secondo l'ordine 
eh» 'sarà affisso all'entrata dello isti
tuto. 
- Òli esami della licenza' tecnica avran
no principio nella r. Scuola Tecnica di 
Udine il 2 luglio p, v. e ,preSBa le scuole 
tecniche pareggiate di Gìvidale 0 Pardo- „„„„ . 
none il giorno 6 delio stessa mese e se- < gliato. 

' ' Totale L. 2060.62 . 

II Presidenti) 
^ Giulio filum. 

A l vicolo'' JBrovedan,' che 6 
-privato, si davrèbb!<, a mio avviso prov-
•vedere,',obbligando i proprietari ad ap-
plicèieila porta,.che altra volta esisteva, 
nella piazzetta di S. Giacomo,,ed il can
cellò, ohe purè esisteva vnrso via Zinoii, 
ed imponendo al proprietari la richiesta 
pulizia- Anche I' altro vicinò vicolo detto 
.Corte Qiacomelli, si chiude-'la notte; 
Ma non c 'è ragione che il Municipio 
sopporti.la-spisji. noi) lisve di uo fanale 
per 'un vicolo privato, e.4sendo sufficienti 
le co'inunicaiiioni pedonali dalla piazza 
con via Zanun mediante il vicolo del 
Portello, di ogni genere, mediante la 
via Erasmo Valyason, Cosi ho opinato, 
richiesto da' miei snperiari qnapdoi era 
in servizio, .é così mi permetto di pen; 
sare oggi come semp'iicè cittadino', 

Vn Vigile in pensiono, 

Iiatte d i c a l c e . Un avviso del 
sig. Angelo Del Fabbro il quale vende 
vero lolle di calce, per usarlo sulle 
viti contro ' la 'peroMospora, potrebbe 
fare coofusione, - trattandosi di 'c'osa 
che i|i si adopera per la' prima vol
ta. Inatte di"calce: chi' sa che co^a 
credono taluni che-sia'?. & acqua in coi 
si è messo dal 3 al 6.per cento di calc4 
spenta, omegi io, non ancora spenta/'se-
cpndo euggerisoe la Souola dì Cone-
glian.Q e 1'. Associazione Agraria, ovvero 
il. 25 per cento coqie suggerisce il sig. 
Giuseppe Bho, ' 
.' Si dice latte perchè prende l'aspetto 
del latte. Ma che ioteude il sig. Del 
Fabbro per vero latte?-Forse una solu
zione di calce uell.' acqua alle dosi pre
scritte? A quali dosi? Si spieghi, IS 
dopo tutto, solo coloro che bauno qual
che vite potranno trovare li conve
nienza di andar a comprare l'acqua ed 
anche la calce, cioè il latte di calce. 
La gran parte si compreranno la calce 
e SI faranno il latte coli'acqua ohe 
hanno in casa. 

Un agricoltore. 

A v v i s o d ' A s t a » La Deputazione 
provinciale di Udine porta a pubblica 
notizia che In seguito all'avviso d'asta 
17 maggio 1886 N- 1998 per l'appalto 
della fornitura e manutenzione,degli.ef
fetti di Casermaggio per i' arma dei 
retili Carabinieri in Provincia di Udine, 
da ì l agosto 1888 a 31 luglio 1895, ri
mase nell'incanto dei 7 giugno corrente 
deliberatario il signor Lucio Nardinp di 
Antonio pel prezza di centesimi dieciuove 
(19) per. ogni presenza giornaliera di 
carabiniere sia a' piedi che a cavalla, 
comune ó sott' ufficiale, celibe ammo-

Simpoetti Giuseppina fu Antonio, id, 
Colugnattl Anna fu Pietra, id. 
Trevlsau Caterina fu Luigi, id. 
Quargnolo Vittoria fu Luigi, id, 

S. 8. Trinità -^ L. 6.81-cadannla. 
Mauro Angela fu Ltiigi, Udine 
Pravisaoi.Giuseppina fu Nicolò, id. 
.Febeo Luigia fu Domenico, id. 
De Sabiita Elena fu Francesco, id. 

Fond. Martinone Giacomo — L. 78.77. 
Brucphiani Anna fu.'Oiuseppe, Udine 
Masntti Vittoria fu Filippo, id. 
Peirozzi ' Luigia di Dompuico, id, 
Bodiòi Ida di Augusto, id. ' . 
Montalbiiiio-Italia fu Luigi, id, ' ' ' 
Bellocchio Rosa'fu Àdtoiito, Id.' -
Alfieri Teodolin» dì Daniele, id. 
B'Odorica Klisabstta fu Qiuvauni, id, 
Brunetta Elisabetta fu Luigi, id. . . 
Uau'etto Caterina di Giuseppe, id. 
Pruchar Teresa di Pietro, id, 

- Fdnd, Booeqco Lucca r-r L. 78,V7. 
t)ù Slibata Eieua fii Francesco, Udine 
Degaùo'Teresa di Pascolo', id, ' 
Gipvantla Vittoria,'id,' 

JlfonlB 'di'Piétó. , - , . 
Legato Valvason. 

Blasone' Regina di''Fi''ancesco, S. Rpcco, 
• L. 189.06 '•" 1-

Qasparini'.Auna di Domenico,' Paderno, 
.,,L.i 1.77,31,., . 

Innocente Dompnica di, Angelo, Valva-i 
• 'iipiiei L.' 177',31, • . ' / , • , , 

' ' ' Lpgàto Bianpa, Sbrpiavacca, .- / 
Quai'gnàsSi, Rosa .di Valentino, Udine, 
• 'L, 7.63." \ . "•; . .• • , 
Legato Dobra — Óommissaria Corbello 
' '2S: Cò'mmÌé8WfÌ8*^eron'e8a — L.' 100. 
Pravtsani Giuseppina fa Nicolo, Udine 
Sdrigolti Luigia fu Domenico, id. 
Cantoni Teresa fu Luigi, id. 
Tunissi Luigia Gius, fu Antonio, id. 
Quargnolo Vittoria fu Luigi, id: 
Altura Maria del P. L,, Id. 
Isola Paolina di Anna, id. 
Creiùese Caterina' di Antonio, id. 
Meaaglio Anna fa Francesco, id. 
Jussig Giorgina fu Giuseppe, id. 
De Sabata Eleiia fa Francesco, id, 
Missio Domenica fu Giuseppe, Paderno 
Esula Rosa del P, L., Udine. 
MorcicQtti Maria fu Osuaido, id, 
Missio Angela fu Giuseppe, id. 
Sgobsro Marcellina fu Fantino, id. 
D'Erme Caterina del P. L., id. 
Romanelli Maria fu Enrico, S. Osvaldo 
Sgobino Maria fu Paolo, Gnsslguacco 
Zavagna Luigia di Giovanni, Udine 
Ballico Teresa fu Francesco, id. 
Monis Luigia-Maria di Angela, id. 
Fascinato Ida fu Andrea,- id. 
DreU'Jsi Maddalena di Valentino, id. 

Legato Cornelia Sbroiavacca — Legato 
" Ooiombato — Commissaria Corbello, 

Veronese, Manin, Mlmis — Legata 
Pontoni Valentino — L. 100. 

Vacchiani .Elena di Antonio, Udine 
Moro Caterina di Pietro, id. 
Saldassi Anna di Carip, id. 
Ohiarandini trebe di Angela, Id. 
Martìnis Caterina fu Giovanni, id. 
Miotti Luigia di Giacomo, id. 
Pecoraro Maria di Domenica, id. 
Bertela Vittoria di Francesco, id. 
Tromel Anna di Francesco, id. 
Ben Luigia di Giacomo, id, 

Madrasssi Cateriua di Pietro, id, 
Pravisani Lucia di Oio Battista, id. 
Gremeso Teresa di Leonardo, id, 
Piutti Rosa di Pifltro, id, 
Jacob Amalia di Giuseppe, id. 
Cantoni Italia di Girolamo, id, 
Bool-Teresa fu Osualdò, id, 
Costantini Filomena di Giuseppe, id'. 
Seravalle Maria dì Antonio, id. 

Cosa Sspoili, 
Canai nob. Pietro — L. 81.51. 

Tidra Felicita, Codroipo 
Fittmetti Barbara, Merelto di Tomba 
Slonne Giuseffa,, Udine 
Folelti Brmeneniiiuia, Id, 
Zaieminia Giovanna, Povoletlo, 
Esula ,Roiià,^Oai^g , . ' . 
Altea Auioiiia, Lestizza. 

Food, Attirala Co, EmpmoJL, 47,28, 
Turna Lucia,' S, Daniele 
Qrdncasa Oliva itali», 'Talmassons 
Altea Antonia, Lestizza, 

Fond.Cernazai Francesco—. L'.'86.40. 
Girafusi Blena, Prato Oarnioo 
Rabana Elona, Moretto di Tomba. 

U n a c i r c o l a r e d e i n c i n a t e r o 
d ' a g r i c o l t u r a e commercio» 
li Ministro d'agricoltura e commercio 
ha.diramala la segnenle circolare all« 
Società «mpelografiche, alle Società vi-
tlohle, ai Circoli enofili è ai Comizi 
agrari : 

Roma, 29 msggio 1880. 
« L» S. V. avrà appreso come, pur 

ricoMOscendo la grande importanza di 
quanto si è ottenuto con 1' upplicazions 
del latto di cajce, si creda opportuno 
di continuare 'studi ed esperienze sul-
l'importante argomento ; giacché non 
può es,cludersi che pii!i precisa cono
scenze possano per avventura ottenersi 
in ordino alla natura del male, ai ri
medi più appropriati all'applicazione 
dei rimedi stessi. 

Convinto di ciò, il Ministero ha im
partita le necessarie disposizioni, perchè, 
nel miglior modo possibile ai eseguiscano 
esperiménti nel corrente anno presso 
il Regio L'aboralorio di Botuuica crittò
gamica in Pavia; presso là Regia Scdola 
Superiore di Agricoltura In Milano ed 
altresì presso le Scuole pratiche e spe
ciali di agricoltura. 

Mentre però la gerle delle esperienze 
continiia a cura delle anzidette Istitu
zioni agrai'ie, 6 opportuno raccoglierà 
la maggior possibile copia di elementi 
intocuo a questo importante problema. 

Da ,,iina., parte avremo una larga 
appliiiazioiie del latte di calce, a calce, 
e coq'viene, per la prima volta che sé 
ne tr^ie par t i ta 'n condizioni,divèrse di 
luogo a di modo di adoperarlo, tener 
dietro: con ogni ,curB - ai risnitamenti 
che si ottengano, ponendo speclalmento 
attenzione ai casi in cui codesti .risul-
tementi non fossero'òònformi alle àspét-̂  
tative. 

Per q,uesti casi è prudenza,di depua-
ziarè subito ii caso ni Ministero, alle 
Scuole più prossime 0 a quelle persona 
più intelligenti in questa materia, bhs 
sono in vicinanza de| luogo dove la 
prova è (allits,.acciò se iie.possapp ri
cercare le varie ragioni e giudicare se 
ciò abbia avuto origine da difetto nel 
medodiapplicazioiie.'Questa ricerca 6 
oltremodo necessarisi-nè occorre aggino-
gere parola per dimostrarlo. . 

Mentre però' si tiei)^ cpnto di tutto 
CIÒ che accade noli' applicazione del sud
detto rimedio, non sarà senza ùtile di 
raccogliere anche natizie:ìntarno a quegli 
altri sistomi>di cura ohe fossero posti 
in opera dalprinàìpail agricoltori, ed ai 
risnilamenti conseguiti. 

Molti saranno infatti nel corrente anno 
i coltivatori, ohe ricorreranno a qualche 
trattamento' per' combattere la peronp-
fpora della vite, ie le, notizie' esatto's 
particolareggiate sulla efficacia dei ri
medi sperimentali e s'itila loro conve
nienza', secondo le diverse condizioni dei 
territori, acquistano una speciale, impor
tanza. 

Conformemente alle cose dianzi espò
ste voglia là S. V. nel prossimo autunno, 
inviare una particolareggiata rclazipoe 
intorno alla perono^ppra, rispondendo 
specialmente alle seguenti domar.de : 

1. Data della comparsa della, psi^poo-
spora, e circostanze meteoriche che la 
hanno preceduta ; diffusione avuta ; danni 
arrecati ; 

Z. Se abbia attaccato indistintamente, 
ogni specie e varietà di vitigni; e nella 
neg^itlva, quali specie e varietà alano 
state risparmiate ; 

3. Fra quelle attaccate, quali abbia
no dimostrata di resister di più ai mate ;, 

4. Finalmente qùal sia la natura dei 
terreni, là situizìone di' essi, ii loro 
stato di umidità, il metodo di coltiva-, 
«ione, per rapporto alle viti che si tro
vano nelle, condizioui dei tre precedenti 
numeri ,-

5. Quali rimedi si sieno adoperati 
per combatterla e con quali rìsultamenti 
avendo specialmente,di mira il latte di 
calce, 

l Cii irurKOodentista. Si avvisa 
{ il rispettabile pubblico cbe ii dottor 
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Willlsm NalìmiiR"ger(i, Chirurgo Dan
tista di Londra, con sode principale a 
Veiiasin, ha stabilito una sucounale a 
Udine ove darà consulti e opererà il lu
nedi e martedì di ógni settimana, dalle 
-pre 10 àut. alle 6 pom, ; 
t, ProvvlsOriameDto tn. fino a.ohe sia 
fissato il gabinetto chirurgico, il dottor 
Rqgpys.rl.ceye all'Albergo d'Italia. 

Collcttino inètcórOloKlco. 
L'u{tfcio Dueteoroiogioo del NM YorU-
'Bérald comunica: 

.,.« Una tempesta, passante per Terra
nova, f robabilmente a'iooatamlnerà verso 
-estDord-est alterando lu temperatura 
delle coste brilanntche e francesi fra 
l ' è ed'il 10 corrente. » 

In TrilsTiiiale 
. STiraooDso Pontcìill e coin» 
pl lc l> La seduta di ieri Cu burrascosa, 
al vede che la fine si avvicina. Furono 
sentiti quasi lutti i testimoni, ne man
cano duo 0 t re; Quilndo tu assunto il 
testimonio avT. d'Agostini, la parie civile 
lo' interrogò sopra un affire del !*on-
télli con certo Puppi di Civldaib, stipu
lato dal .'P'nnielli assieme al Oomnschl 
Luigi di., Odine,'coperti, dal nomadi 
Àotomio Comelli- Ne sortirono di bulle 
e pare che si tratti.della dletratione di 
an credito di circa L. 3500, che fii dal 
PóuteDi celato al curatore. 
• .11 tesiimohio Zuéohl confermò H' do-
posizibuì dell'avv. d'Agostini. 
. Furono sentiti testimoni a difesa dei 
tre ),mp'atàti e. deposero sopra debiti del 
Pontelfi,. é. diedero,.informazioni sulla 
moralità del Orappin e.del Talmassons. 
• Oggi doveva parlare pec primo l'avv. 
Francesco Gaporiaeòo per la parte civile, 
poi il pobblico ministèro e per ultimo 
i sei difeusoil, 
. F r a gli uni .égli .altri compresele 

i^èpilcbe, si óooiipérfi tutta la giornata 
d'ogjii^e torse anche quella di domani, 

amatore di cavalli, comperava a prezzi 
esorbilautl i.eavalil. che etano rimaeti 
viuoitori alle corse, 
, .Nella compere non entrava mai in 
tràttatlvr, né iesibnva sul prezzo, ma 
pagava subito . il prezzò domandato. I 
oavelil Sdii acquistati ^^enivano poi te
nuti da lui Tinchiusl io scuderia senza 
mai iaso|arlt uscire. I poveri animali 
s'infuriavano poi talmente per essere 
sempre tenuti In carcera che finalmente, 
si era costretti ad uaciderll. 

Il signor Oldham ha lascialo nel suo 
palazzo una oassa jpiOn'ii di oro e di già-
lelil ohe non aveva mal aperto da vanti 
anni o la cui chiavi era andata per
duta. 

Nella sua stanza da letto si.trovarono 
i cadaveri di' sei cani, ohe aveva com
perati vivi all'ultima esposizione, eppol 
avvelenati lentamente all'arsenico. 

éorriere_;A^stico 
' Una nuova opérn di CtoH> 
nodi 'Gounod, ' Il sommo autore del 
fatisi, lavora nldoremeniei B quanta 
aesicuTano I giornali di Parigi, intorno 
ad un nuovo lavoro musicale, che si 
Intitolerà Mastro Pielro, e che svolgerà 
il ciclo leggendario — in quattro parti 
—'della notissima vita del celebre doti. 
Mastro i>lelro. 

'Le;'masse ' corali' saiabberó 'chiamate 
a sostenervi molta parte. 

u u L i - . " i ' • • • • ' ' , 

Massime-e seatenge 
• 

Che cosa ò là'foliaìtàf Negli uomini 
è il nulla, è' ia autouii!, è la paralisi 
delle loro sensilività, è l'atrofia della 
vita morale. 

Ove 6 ia felicità? Prima della vita 
0 oltre la vita? 

fi! una rimembranza o una aspira
zione f 

Si..., un'aspirazione :, il risnltato della 
perfezione alla quale aspiriamo. 

Tarchslti. 

Hota allegra 
Tra genero .e nipote ! , , ^ . • 
— La-prevengo, s Ignoro, che sua fi

glia mi rendo.: la vita se^nprepiù, in-
eopportnbile..,''rrovi, n'e'ia prego; il modo 
di farla stare a segno.... 

-r Eilii Qii,' earo gdnero, che io non 
ho' risparmiato d' mia figlia, nò consigli, 
nò. riropro.Veri, la mia pazienza è .c'sau, 
staile poicbò mia figlia è iniìoreggibile.... 
ebbene..., ia'dlserediteròl 

' l ì genero : 
- ^ Oh l.'.i caro succarol,, non 8lan;d 

a questo punto..,, vedrà che, finirà col. 
l'emendarsi. 

Varietà 

Sciarada 
Ohe lontano non son dice il primiera; 
Che posso e valgo assai dice II secondo. 
Il lerto è molto dolce e lusinghiero; 
Dubbioso mi fa il quarto, esitabondo. 
Alla carne nemico ò il mio lolais. 
Nemico ai balli, ai pranzi e ai carnevale. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
O-dlo 

parteciparono alle dimostrazioni contro 
la gbafdia municipale. Furono condotti 
a bordo di una nave da guerra. La 
tranquillità non è turbata. 

ITotiziario 
La visita dell' imperatore d'Amlria 

a Re Umterio, in Roma. 

Prevale nuovamente nelle sfere go
vernative l'idea di un r lmpal^ ministe
riale durante lo vacanze parlamentari,, 
in seguito al quale si prevede la possi
bilità di trattative per ottenere dell'im
peratore d'Austria la restituzione' della 
visita a Re Umberto — in vista deità 
ricófiferma dell'alleanza' colle potenze 
centrali. . 

Il rimpasto ministeriale deve avvenire 
appunto nel programma della riconferma 
della trìplice alleanza, 

1 candidali miniiteriali, . 

Roma 7. É tornato stamane a.Roma 
l'on. Bianóheri.' 
, , Ormai è fuori di dubbio che egli sarà 
il candidato ministeriale, alla presidenza 
delia Camera. 

I {candidati ministeriali alla vicepre-
sidsnza rappresenterebbero le tre fra
zioni delia maggioranza. Essi sarebbero 
Ghiaves,' Mordioi e Levito. 

II posti) del quarto vice presidente 
verrebbe Usoiuto all'Opposizione. 

Il presidente e i vice presidenti 
del Senato, 

La Calzetta, Ufficiale pubblica, i de
creti con 1 quali vengono nominati : Du
rando presidente del Senato, Saracco 
Tabarrini Cauìzzaro e Oiani^ii Savelli 
vice: piesideiiti. 

il ile a Jliassaua f , 

Persona" Ipi-relÀzione con famigliari 
di Gotte : riferiege una, voce strana. 
Re Umberto avrebbe manifestato l'idea 
di recarsi a visitare Massaua, ' \ 

Se- le oiroostanze politiche vspeoiali 
non lo impediscono, imbarcberassi suU 
r liioroolatore Sanata. 

Cosi l'Arena. ; 
J^'Opinione organo del conte di Robilant. 
. Il Diritto rileva che l'Opt>ÌioMe, lì 
noto organa delia destra, è divenuto 
r organo dei ministro degli esteri Ro-
bilaot, che usa di questo giornale per 
i servigi ufficiosi, 

i minisiri e la commemoraiione 
al Campidoglio, 

La Tribuna rilova «ho nessun mi
nistro ha creduto d'Intervenire alla 
patriottica commemorazioiie che ebbe 
luogo in Gampidoglio, ma. che invece 
tutti erano presenti nella sala di nn 
circolo privato, ove Bonghi: sotto 11 pre
testo, deli^ commemorazione di Cavour, 
taceva l'apologia della dèstra e la cri
tica più feroce.della sinistra, 

Telegrammi 
B u d a p e s t 7. La notte scorsa eb

bero luogo alcuno dimostrazioni contro 
il generalo Jansky, che ha già lasciato 
Funfkircheu per Vienna. 

La polizia impedì gli assembramenti. 
I soldati occuparono gli sbocchi di al
cune strado. Pareiìohì feriti, una tren
tina di arresti. Parecchi vetri e finestre 
rotti. 

B u d a p e s t 7. (Camera) Tiszs. ri
spondendo ad una interpellanza sull'at
titudine brutale della polizia io occa
sione della dimostrazione di ieri,' di-

.cblara che verranno puniti gli eccessi 
delia polizia ; ma non può tollerare per 
le strade dimostrazioni che turbano l'or
dine per parecchi giorni e che possono 
compromettere il prestigio anche dallo 
Stato piit potente. 

A t e n e 7, (Cambra) Il ministro degli 
astori annunzi* nffioialmente che il 
blocco. è.,levatOt 

P a r i g i 7. (Camera) Dichiarasi 
con 381 voti contro 192 l'urgenza In 
fuvoi'e "delia:diiousi^iané della proposta 
feliitiva agii zùccheri. '-

Il governo ne accetta la prima parte 
con cernente la proroga della soprstaesà 
ed equivalente.a.favore degli zuccheri 
ooloniaii.—^,Ma respinge l'estensione 
della sopratassB a tutti gli zuccheri e-
steri per ragióni flscalli ; 

Sttranezze d'un sulllanario* 
Ln Wiener AUgemeine Zt^itung riferisce 
elio l'americano Henry Worrall OlJhnm 
possessore di ben 80 milioni e grande 

Ultima Posta 
Le volerne e la Grecia. 

Londra 7, il Times ha da Vienna': 
La levata dei blocco della ; Grecia sarà 
seguita dal ritorno dei Ministri delie 
potènze ad Atene. Le navi e le merci 
questrate dalle navi delle Ipotenze fea-
ranuo restituite senza ammettere però 
alcun .reclamo circa le misure prese pf̂ r 
queste merci e navi, 

i disordini d'Irlanda. 
Londra 7. Gravi disordini avvennero 

a Belfast in occasione dei funerali di 
Curran annegatosi nelle ultime risse 
mentre fuggiva dinanzi gli oraugistl. 

Questi assalirono il gorteggio funebre 
oomposto di ventimila persone. Furono 
tirati parecchi colpi di fuoco, Un morto. 
I cattolici si recarono quindi dinanzi la 
fabbrica-di tele, ruppero 1 vetri. 

Tutta la sera la polizia fece grandi 
sforzi per impedire coiiìaioni sanguino
se. Si teme sìa impotente, a mauteqere' 
l'ordine. ' ; ' 

Meeting repuMlicanp. proibiti). 
Lisbona 7. La polizia proibì il meeting 
repubblicano organizzato per chiedere 
lo scioglimento della guardia municipale. 
La polizia arrestò 323 individui che 

MeiìQ.oiiale;de3̂  privati 
lyiCexcatì. ' (SUL C i t t à , 

• • ' ' Udine, 8 giugno. 
' ' Ecco i,prezzi fatti nella nostra Piazza 
al mpi^enfa di andare ip macchina. 

GRANAGLIE. . . . 
Ordnturco tsom. n.da'L., l ì . - r a 11.60 
Segala «.,.','., „ „ ' —.-— „ —.— 
Cinquantino n. , , „ „ 10.60 „ 10.90 
Pignqletto fl. , . , „ • „ 12.75 ;, —.— 
Fagiuolidiplan. . „ . „ —.— „ —.— 
Giallone oom. n. . „ „ —.— „ —.— 

P0RA6GI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I.qtal. da L. - ,— a .— 
»•• ». l ì •* n. „ .— „ '.— 
» Bassa I » v. „ 6.50 „ 6.76 
», » 11 » , n. „ 4.23 „ 4.60 

Paglia Ida lettiera n. „ 4.60 „ 4,60 

(Compreso il dazio)'. 

carbone ;[|,5«f'* ;. ;; ];«»'; f;^ 

Medica', v. '. . . . . „ „ .— „ .— 
» n , „ 4.26 „ 4,76 

Erba Spagna . . . „ „ .— „ ,— 

FOGLIA DA GELSO, 

Foglia da gelso spogliata da I, 3.60 a 7 

•••••; _,' .FRUTTA... IY: '•. 
Fragole „ , —.70 • .75 
Ciliege „ „ —.18 „ —.32 

LhGUMI FRESCHI 
Asparagi , . . . , „ - r .20 „ —.80 
Piaalii . •„ ; , -iiilO' '„ '-^.12 

POLLERIE. 
Pollastri da L. .1.16 a 1,25 
Polli d'India m. , „ „ , .— „ .— 

* * ' . » I l '• »7*" I , •"•"-
Capponi „ .— „ .— 
Galline „ „ 1.— „ 1,05 
Oche vÌYe,i... , . „ ,, —.60 „ .70 

UOVA e BURRO, 

Uova al cento . . da L. 6.20 a 6.60 
Burro fresca dal p. „ „ 1.60 „ 1.70 

» » m. „ „ .— „ .— 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZU, 7, 
Rendita Ttal. 1 Konnaio da 100.50a 100.70 — 

1 liigUo 98.SD a 93.03 Azioai Banisa Nazio-
nald ~.— a —.— Banca Voneta da 
a SJ10.-T- Barn» di Crodito Veneta da 260,— a 
ma— Boeieià cottmiionì Veneta 318 a 819 — 
Cotonificio Vimeziano —.-- » 3 - -.— Obblig 
Frestito Venesla a premi 33.76 a 28.— 

Cambi. 
Olanda se. 2 liZ da Germania 3 —( da 123.2K 

a 123,(0 e da 132.46 a 132.66 Fnuoi* 8 da 
100.— a 100.261— Belgio 8 d» — » —.— 

i Londra 8 da 26.06 a 26.11. Svliiera i 99,76 
a 100.— e da lOO a 100.26 Vleona-Trleste 

:*l!Ì:}?9.6i8 — 200. — ad» a 
' . , • • • Valute. 

Iwà da 30 franohi da — a —.— Ban-
sjìiota auittbulie da 109,7i8 a 300. 33 

Swtto. 
Banca Nazionale i li3 Banro di NapoU 4 li3 

Banca Veneta Banca di Cied. Ven. <— 

TOBDfO, 7,- . , 
Bandita Italiana-100,60 i— UobUlara 904.S0 

Metld. 733.60 Medit 671.60 — Banca N«< 
«tonale 3260. 

mL&iro, 7, 
Rendita Ital, 100.73 — (i7 > — Uaild, 

--.— a — Camb. Londra i!6,07 — -^—^— 
randa da 100.03 l|2 a —Berlino d«-12il.S0— 
~,— Foni da 30 thuKsU. 

ROUA, 7. 
Sendlla italiana 100.83— |Banr« Oen. ii3.— 

GENOVA, 7. 
Rendita italiana tend. deb. 100.73 — Banca 

Ifttlonais 3360. — Credito nobillae 906. 
Merld. 736.— Meditcrranea —.— 

FIRENZE, 7. 
Band. 100.77 li 3 Londra 36.07 ItS Franala 

100,07 li3 -Merld. 737.60 Mob. 863.— 
VIENNA 7. 

Mobiliare 388.10 Lombarde 116.69 Fermio 
AnMr. 340.30 Banca Naslonale 861.— Napo
leoni d'oro 10.031— Cambio Pnbbl. 60.-- Cam
bio Londra 138.40 Anitriaca 8S,70 Zecebinl 
iinpetitli B95 

LONDRA 6 
Ingleso 101 6iB— italiano 99 8(4—Spotnuolo 

— I Torco 
PARIGI, 7. 

Rendita3 - - 83.93 Rendita 6 - - 109.83 — 
IRenditt Ilolltna 100.46— Londra 36,37 i 
Infletè 100 U|16 ItaUs 8(16 Rend, Tona 6,10 

BERUNC, 7, 
Mobiliare 466,60 Aiutilae&a S80.— Lombarde 

193.— Italiane 98,60 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 8, 
Bandite Ital,, 101.07ter.. -101,03— . .', 
Napoleoni d'oro —i—1— 

, , . _ JSJSSSA 8. 
ROBdtia aulirla»'(caifts) '86.S0 i. suitr. (arg.) 
86,66 Id. auatr. (oru) l t 7 .~ Loidra 136.86 

PARIOI 8, 
Chinioia della sera ft. 101, ~ 

Proprietà dalla tipografia M,BARDDBCO 
BajATTi ÀLtsssÀKDRO gerenti respons 

li dentista TOSO 

BUONA NOTIZU 
Per .distruggere istnntancnmento pulci, 

formiche' ei Ogni 'occulto' jnseffó invasero, 
della mobilia, stoffe, cani, gatti, ucìcolli, piànte, 
fiori eoe : basta . iniottiitf con 'soffietto poca 
quaiititii di polvero insetticida vogetaln. Co
stanti, innocua senza dubbio por ogni ani
male domestico o -garantita dall'autore collo 
restitusione dei denaro a chiunque proverà 
l'inefficacia e con premio di L. 5 mila a 
(|bi. fari constatare l'esistoniia in. Italia di 
altra pólvere migliore massiiné per gli, ef
fetti di lanoria, seteria ecc. che preserva 
dalle tarme anche per SO anni seni'altersrno 
punto » colori. 

Elegante scalcia fatta a soffietto con dei-
tagliata istruzione L. 3. In UDINE presso 
Aagasita fflosent. Farmaci» alla Fenico. 
Risortn, che ne fa spedizione ovunque mê  
diante aumento di soli cent. 20. 

Si' ricercano rappresentanti da ogni parte 
d'Italia con sconto del 60 per cento; 

udi«o -BARGELLi LDIGl- udiàe 
Via Tteppo, n. 4, (Piatta Porta) 

PABÈIRICA 
articoli pei confezionamento del s e m e 
b a c b l ' a sistema cellulare e per la 
conser'ìrasloDe dei'seine eoo deposito'di 
Microscopi delle migliori fabbi°lohe, 'Ve
trini porta-oggetti soopri-oggetti, Ter-
inometri a,massimo » mintittii^Triuola-. 
foglia eoe, ecc. 
' Fornisce purè miccoscopisti ed- abili 

confezionatori del seme bachi a chi qe 
facesse richiesta. 
. Deposito-Oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Qnal' è il migliore dei depurativi ? 
(Vedi Avviso in quarta pagina). 

«HMneccanieo 
avendo un grande assortimento di denti 
artificiali eseguidce in Un' giorno dae 
lavori di più denti. - ' ' 

Avverto In ispecialità i, Blgqqrl pro
vinciali elle i lavori che fossero p«r 
commettere verrebbero eseguiti in gior
nata. 

Abita in Via Paolo Sarpi, S. 8 («« 
pidjzella S. Pielro Martire), 36 

6I0V. BATT. DE FÀGGIO 
UDINE 

N.lS-VlaPuloSaipl-N.lS 

FABBRICATORE 

mmmm PER Ì M M 
muniti d'asta di f»rra e corda di ra(pa 
relativa, eoa doratura a fuoco SAriÌnf>, 
tlta por Ift anni. 

(Jolloea. egli ;a'sito sugli ei^flzli,;. la-, 
vera altresì In argentitnre, doraluro,; 
fusioni In metsili, ed apparecchi pei gas 
I l tutto a preEBi madlolMlml 

STmiMEpBAiliÀRGi 

Il 8'giugno oorr. è statò'à^'èWó'alj 
pubbltéo il rinomatoi fÉtt^ftllliU'ieul'o: 
b a l n c i a r é A i b l l ' a n t i é a tmàfp'^i] 
JLUBnItZa ' ' '< ' > - . . • . . . , 

Come sia efficacissima nelle malattie! 
dell'oiiiflermidi", opalil'e, emcrVoldl,, ecc. :; 
questa acqua sulfurea, e da lunga peital 
generalmente conosciuta..- l 

U sottoscritto promotto la maggior-
puiiziu in lutto ciò che riguarda lo Sta-j 
biiiinouto,- come tpure ier'̂  modieitC dei^ 
preizi tunto-pel vitto-quanto'|[*ar l 'a i- ' 
l e g g i o . - • • - ••"""•• - " " • j 

Inoltre si pregia, avvertire i, Signori', 
concorrenti che tiene, a dlsposiiigne,,' 
presso il Buo recapito in Pontebba, vet-'i 
ture par comodità di coloro «bè'^s^pHlfi 
arrivati volessero continuiiré il viaggio 
per Lusnitz senza atletidere i trem-dal' 
l'Auatria. ; , '; • ', .. :- .;, ; l- \ 

Pontabbn,'giugno Ì8S6.' .. i ' '-i ' 

;3 ,:• A^i^aJìiNJp. 

Da vendersi iu LUS.MTZ n. quattro 
cavalli di propriotà del signor Antonio 
Oman ; questi possono venire acquistati 
tanto tutti come uno sola; sono, d i forma 

•gràtlde e forte, ,rpSzsi-_ Cr^iiolipài e ga-
'rantiii' da' qualiii'iqnB difettòj" la loro 
età è da anni 8, 9, 10. ij'no di questi 
serve benissimo per carrozza e gii altri 
tre per carri, omnibus, diligenze eoe. 
Il medesimo tiene pure in vendita dieci > 
carri grandi e piocolT: jE'eV'il''pì-i^i^' 
rivòlgersi dal suddetto proprietarlp'', in 
Leopoldschirchen. 

VELOCIPEDISTI! 
c'iiedète il Catalogo gratis' 
a! Oapòsito-Velooipedi 

NUOVI D'OCCASIONE. ,. .;• 
H l l a i i o — 'Via S. IHureu, 'ill.'llV 

Apparecchio a pressione d'aria 
SPRUZZATORE DEL LATTE DI OALOE 

premiato all'Esposizione internazionale di Consgliano 
con perfezionamenti i . 

suggeriti dall' ili. Presidente dell'Associazione Agraria Friulana 
Sig. E^-<&.Bi :0 March. as / I -A-l l fcTO-rE-LI 

Sì fabbrica in Udine da GIOVANNI PEKINI 
Yia Nicolò Lionello, N, 6. 

PREZZI ^ 
Un apparecchio con pompa Lire'ììlft 
Un solo apparecchio » 99 
Una pompa di pressione » t f t 
Con una sola pompa si può pressidnàre qualunque numero di apparecch/. 



Ih F RI U L I. 
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inserzioni dall'Estero per Jl Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
' E.SE;ÌJJC)blieght,iEaiiigi>«i Boma, e per l'interno presso l'Ammiiiistrazione del nostro giornale. 

Le 

felti d^ „mttlatti«_ Bogvote. (13 
scoii;pa;)jie::iil più presto l'i 

fra f* j 

^ -8 non apparentemente dorrebbe essere lo scopo di ogu^ ' ^ | 
i.n^f^malato; ifi4 .inv^ec.moltissimi sono coloro che &t-
ite,(I31ennorra'gié''In'"feBflora') nòli 'gtìafdano ohe'à'far ^ 

scoii;pa;)jie::sl più presto l'apparenza del iiia!e~D)tB' li tormenta, ansldbè'di-
struggere per sempre e radic^JmeiUe Uipqjipa, che r.hsi'';prodatto;.e:.ip«r ció.fnre adoperano i)str4n|gi9ittt;4t#ta<)aìssiml' alla 
salute propria ed a quella della prole nascitura^ 9> -̂.̂ iipî ede tutti t giorni.a i)ueUi fCtie ignorano l'esistenza,delle pillAta 
del Prof. LVIGI PORTA dell' Onisejt^tà di ISwià. 

Queste plIJole, che oontano ormài 'iri}iitadue> 'au;ai..'di.'GUCC08S<]r.ÌBtxmtBiUato, per le continue e perfette guarigioni degli Scoli 
sì recenti che cronici, nono, corno ;lo attesta il vAlei>t0<IH(tt',r^az2rnl'di Pisa, l'uaieo, e ,vero'rimedio ohe anitamente alPticqóa 

>>j!e4atÌT,î ,Bnaip(iivia.!i;adÌBalniente di.lli I^le(letto m'Alattie (Blennorragin, catarri,uretrali e.'restringimeoti d'oftàa).'|§l||éi<>ifis 

c a r e , ^ Q ^ e , | A \ i n a l a t Ì l f l . ogni gié«hoî Ì8.ite.ii<$idìco>olfiHik'i;idhejdalle tO aiit, alle 2ip. Goosultl atfcha per carrltpoa'dènzn. 

SV J n f T J t f l f i Y t B Ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboistorio Piazza SS;' 

I ISIiìr |vi'J|/|''''''<!ti'°'̂ M5°'3'P°^^> '̂̂ ^Ji^ì^^^^^ magletrala ricetta delle «eraspiltolê del 

m^mmm 
Prof.ift'Cii.Gììf r(^flrA.(}9.1ì'ii0niv6r»ità-. di Pavia. 

... . InY.ian4a.rVaali».jiosta4e fll L. 4-.— alla Farmacia.34, Ottavio'6ÙIÌ(ianfi'Mil»no, Vis Meravlgli,'Si ricevono franchi nel Regno 
"•ed-all'esVét'ri: ^ \ < n à scatola pillole del prof. Lul̂ ì Porta. —..U;i,flacone di polvere per aoijua sedativa, coli'istfuelone sni 

w^n^) weniitùri: In Wdlno, Fabris A., Couielli F., Fìlippnzii-Girolami e L. Biasioli farmacia !illaSirl]na;'Oarlzla, C. Ziineiti e Pantonifarmncitti ; 
rrleate, Farditicia C. Zanetti, G. Ser>'aval)<i.(,,ZaTB,. Farijitici!̂  .N.̂ Androvic ;,.^17roat«, Gliippoùi Carlo,-Frizzi C.,-Santoni;'49pi>latra,, 
"WkiiVweflWivBQtWH'.!. F^^inc, G. Pr^àd^ , Jàcksl ,lf,;f,'jlH«»)l»«»iiil8Ì«biliniento 0,'Erbn, vìa Marsali» n. S, e snu sui—•'*'•'-

Uj|!l3 Vi}^^(D,j£,[^||i]^lé 1̂ <^ ,̂'(;a4a|A.,-,MiHi;9m ,,o,G(i|iip. via Salaildj^ (tnnia, via Pietra, 96, Q in tutte'le : principali Farm 
ccni'iMe 

Farmacie del 

PASTIGLJTE^ . D E - S T E F A N I ; 
PETTORALI 

' • ' £ • • • • • -
liA-K.'S'A-'titl'iCi'lHE ' 

peÌ>.-aCÌtKÌ4M&i^1fiÌMr«allaHe 
dei' 

jR.^nk-eidldvitl, .Cat^in-I .l><i>lniii>-

"^rltuàinmK d i peMo. 

Trovata superiori allo altre prepa
razioni di tal genore. 

Approvate da notabilltii mediche ita
liane. 

PreiMlate c o n m e d a g l i e 
d'oro « d ' a v s c n t a . 

a Toiaiisfie-'itìi}. "•w:i/©g'eta-13.,, 

A?'?|!|»^Air9 ,|ian!i]j]fc.4t, 
' • '• ' ' Mil̂ no,._iL9 .felibraio 18S6. 

Il sottoscritto (lijihfara di aver esperimentato le 

Pflsliglìe .intÌbì-oAcHUiùhé^"iìel"SigyDe Stufani, .o d'averlo 

n[ovutee^y!caci,, nelle Tosai irfiiatif -•—'-i'--"- - - ^ 

'UJi'uzionV sedujìyi) priiiifà, e .dur^j9|i 

Dott Ptelro Bosisio 
n|HC|C dell'Ospedale 

il^ly Fratelli. 

tifili^;» ^pàtUftiU^, stia ftgtl ,tiWiMnDll»iieUB ne tarh 
aftmmfkailìti iMiaboviUarUti-'nK'ftUstànl >ìiil'Vl«ta' 
rÌo'CniIeàil>e<l>M(l{jl>ne pet»' jfiro'rn.' 

Il i '- '.|.,l|l|i.l.!i 

• • • I ' • • ' • • ' • ! ' ' 

'''uffiv^si'Vi 
in 

UDINI;, alle.Foirniaoie Alesa i , Co-
m e l l l , VonioiiiiaitI, OIRSIOII, 
De~Candldo, Fnltrta, ne.V(n-,, i 
ooKitl, Olvnlauf I •K' l l lppnsz i , ' | 

•GEMOHA.'àlila'Bil." 

•remm/.o, chiuami, 
GO.0ROU>p,JS«i,«|ll. 
L-jWlfflmA,-ICIiti»«'.' 
DERTIOLO, Canton i . 
FA,LUZZA, Snuine l l . 
C0ME6MANS, CoaA«lnl. 
FAGAGNA, Hónavel . 
MANZAN'0,'S<rani. 

TliiÉSXE, .Serravano , .Kanettt,^ I 

SPAbATO (Dalmazia), Toolg l . 
ROVEREDO (Trentòl, .Tbiiitor. 
ALA.'Uo Donfiol l , Bt'R«liC|UI.'.'| 

PreiEO delle scatole L. 0.60, 'detta illopjis L. ana. -^'Si.'.Te;(idd'ni)|ih'y,'l|i'T0R10 al.l^abpr^tprio. tì.ipti-Stefani e /Si/lio'ed'ib | 

.tutte le primarie, farmacie del Regno o dBÌl!lfejtéi:p. ' ' . ' • . 

Deposito stampali per le Àmgmustl'azioni Goinànali, 
% e r e P i e , e c r 

TBLJJ*«L.»L--jBa 

ìlkmglìoré dei depurativi? 
Questa 4 la ditìilBda che jlobbon' 

' farsi ttitti coloro che sentono il bisg;. 
I «no-in 'questa"stagione di "dophì'Wéi' 
' il loro sangue da malattie erpoilclic, 

scrofolose, (sifilitiche, relimatiche. E 
itanto.;pitì devona.staro in guardia 
. inquu^todiè, trattandosi di. acquisto 
' di rimedi di un certo costo, la frode 
' e l'inganno stanno all'ordine del 
giorno da parte di certi, speculatori 

' Che; screditatisSiAii coinè sono, ricor-
'rono ogni giorno al ribasso del 
prezzo .del. ' loro rimedio (elTetto di 
moralità) cosa - impossibile a farsi 
dagli onesti specie in quest'anno, 
chif'la salsapariglia corno a tutti é 
noto, costa il doppio degli anni decorsi, 
I o Sciroppo'rft Pariglina comptUót 
dal ..dottor Giovanni' Mazzolini dì 
Roma ù l'unico che abbia ottenuto, 

ùhpiùiigi'aàlde dei'prénii accordati 
î ai depiiratiyìialln Graivle Esposizione 
'Nazionale di "Torino, è quello che 
abbia: riportato lo più Irifeinoso óno-
reficenzo e per tuli»'valga il scgucn,^ 
te,brano (li documento. <.ilMini-

. stero dell'Interno si ò , bonigna-
,menlo dognatodi concoderoal Signor-
, Giovanni Mqzzolini, farmacista in 
qnosta .capitale,,la . iwjKU.kc i l i l * ' 
D ' w n O A i ; i H t Ì | I U v ' 0 , con fucoltii 
di potersene frogiai-e II petto e ciò in 
premio dì avere ogiì, secondo''il parere 
dì una €ornini9sìono''8peciale all'uopo 
nominata (pi-ofoB.'iori Backelli,Galasst, 
Uanoni, Valeri) arrecattt pel modo' 
ondo compone il sciroppo, un-pisr/b-

i3t«ioma«s(o lìaiiv'co^ileito liquore di 
Pariglina giù mventiilo dal suo geni-
toro prof. Pio 'di Giilibiò', .oggi do-' 

funto » . • , 
'ìR«stà dnnqité avveftito'il piibblico 

che Ilo sciroppo depurativo' di Pori-
giina inventato dal ̂ biv. "Giovanni 
Mazzolini di Roma'ò il migliore 'fra 
tutti i depurativi, ; perchè non con
tiene, né alcool, QÌ, mercurio e siioi 
sali che sono la' t>aso dei vecchi 
depurativi, rimedi tutti non sempre 
giovevoli; anzi spesso fatjili'nlla salutenu,| 
Pordlii ò composto di'suciìhi vegetalifJ /. 
eminentemente antierpotici da Ini solo 

'Scopèrti, vegetali èèSnóSoiuti ai pre-

'Voiìasitò unico in UDINI!) presso la farmacia dii,Q, 
eita.i'il^zhiatia'iIMtluerJ alla Croce di Malta. neita, 

paMiorl di àtiichi ridiedi consimili. 
.Per .djnjpslrare poi -la. serietà, del 
'fébbtìtató'eMt uii anttóo'depàtivo, 
'tiasti a' sapero che per lo,pattato 
hn fatto una guèrra aiciinita Siijiìtfe 
edificante al pott. Giovanni Makzolini 
perché faceva inserire'mei giornali 
I . sue lezionciae popolari, ed ora 
Esso le, vn. ricopiando parola.'per 
parola pubblicandole neij glornaliiper 
accreditare il suo rimedio. — Dice 
d'avere av^to-ofla medaglia por il 
suo liouoro, e l'oblio invece per 
l'olio d oliva;' ad (niia esposizioncolla 

' dioPtóvihtià; — '''Inventa cnvidierali 
ohe mai ebbe- a-mono che volesse 
confondersi con quei di ventura, 
'̂ Ri}jH^ îWl('bhrJvu«l̂ » îl 'Wosi l feu-

rativo domandi lo -sciroppa 4ìiiitl-
glino'composto dal dott. Giovanni 
Mazzolini di 'Roma, premiato, otto 
volte colle,piùigrnndi onòreficenzo, 
che si fabbrica nói suo stabilimento 
chimico, unico ii'clla capitalo, e non 
ai facclti dai'e altri rimedi omonimi, 
poiché Vi 8<ino''vàrii nveudilori di 
questo iiniico preplarato che con 
jiuocAi di' pàroie ' gldvandosi del 
cognome <del rtdbricatore'ché 'è'dmó-
nirao il quello del cav. Giov. Mazzô -
lini,({tsf.^svidilì di guadagno,procu
rarono di vendere questa aniicli&il 
vero Sciroppo di.Parmimo,Co)«p«slo. 

Si ;ijende in bottiglie da L. 9. Tre 
(che'e la dose di iina cura) si sp'o' 
disceiio nel coiitiueiite'fVanohe'd'o'gni 

•'sjjosa ^er-L. '27 . Ai signWi '^iven-
'ditqri -si 'accorda lo sconto 'd'uso 
•È sélamente >^4ran1nio' ibi Soir&ppo 
Pariglitun Composto, -quaiido -la'bot-
tiglla porti impresso nel'vetro oFari. 
macia G., Mazzolini, Ronìa>:e . . l a 
presente marca di fabbrica, 

La.boitiglia unita ul metodo d'uso 
(Irniato dal fabbric.ntoro, è avvolta ' in 
carta'gialla av'èiite là marca di fabbrica 

'niifilogrànn j la targa 
-la rosso simile -tu 
tutto alla targa do
rata ..della-boU^ia e 
fArajitó'iiiotìy^arte 
fluperiorodi consiinilf 
mariis di f|ib. ,ìn rosso. 

) • , ', ̂ .,'-o. i f • : • 

<lj1quore'«tomatioo <da .pTenderaì.solo, all'ac
qua od'al'Selti?.' .̂  

Accresce'l*a,ppetito, rinvigorisce l'-organismo, e 
facilita la digestione. 

Yendesi alla > Farm£tiSla)!Sìl 

MA,ìÉ\Èi'wani DI Boviivi i 

Ifiqmitiore CfC^plete di eaijte,:'stampe ed oggetti di cflÌQcelk£CÌa „per ,Munioipiy ISeuiole, \ 
Amministraziorii pubbli! ihe e prÌTate. ; 

B©©OTaial«ìià.'#'-Wcc-uj:ata.s_pi©Ei.ta d i ti»lst©-lèì b r d J j a a a l o a a i y ' 

'OMIO ma 
Partenze ' ' ' Aìiih \ 

ti».-miiiit 1 ' A VSNBZfA 'j! 
ore 1:18 iiuit.' lAUt'o " ose T.TJfi'oiif 

; -iRit)-»!»; 'tSEUSIEns' ' ' a'^SM'imt 
, ia.!i9 Mit. diretto „ 1.40 > 
, ia.ea-p(m 
. 8 . 8 6 - , 

^Ijaiflf^s .W^4^m'-; , ia.ea-p(m 
. 8 . 8 6 - , tìSf „ l lS6-p . 

fwagii»' " i l I 

W I T>.Jr,,I''n;' nw ^ Faii^Bze 
DJL>VSNfZU 

„ 0.35 ant, 
, 11.06 ant. 

.sUxcttg. 
omnibua 
omnibus 

' dii^ki, 
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7 2 0 ANNI D'ESmiENZA 2 0 
• ̂ Le tossi sigjBstrisoono-coli'Tiso. delle'Pillole della 

Fenice preparate dal farmacista Aug;ui)t« Rose ro 
.dietro il Duomo, \Udme. 

,lJn» seatiola «ale ̂ ip ccnutetllnif. 
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•III GIACOMO COMESSATTI 
la-Saiitaluciai via'Giiiifèppe'Mazzini, in Ui|it)'e . 

VliNDESrUNA . •' • 

Ìg,TB»a. alimentare razionale p e r i BOVINI 
"Numerose esperienze praticate-.con Bovini-d'ogni età, nel-

\ l'alta medio e.basso Friuli, hanno luminosamente-dimostrato che 
;gn^sja Par\na;?i, {HJò senz'altro ritenere di,migliore s-piii eco
nomico di tutti gli alimqntì atti alla nutrizioneed ingrasso, copellfiàln 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi uî a speciale importanza por la nn^i 
zioriò dèi vitelli. E notorio dho un vitello,riélPab^ipdonarè il liit't'e 
'della madre.Hoperisce noij poco; còll'uso dì'qjféata Farina non solo 
è impedito il depcriméiìto; ma è migliorata la nutrizione, e lo svi
luppo delFanimale prog^redisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sni nostri 
mercati ed il,caro prezzo che si pagano, specìalmcnicqnelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli àtieTOtori «d''ap^6mtìBrue. 
'Una delle pròve del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte-iiille vacche .e.da^sua maggiore densità 

NB. Recenti esfierienze ihanpo inoltre provato clie-ai presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11. prezzo è miti^simo. Agli'at^èi'nireùti saranno impartitele 
ruzloni necessarie'per l'uso. 
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